
-IO STO’ CON GLI ARTIGIANI-

C’era una volta un gruppo di giovani artigiani galatinesi che un giorno si pose cinque perché:

PERCHE’ Galatina è economicamente morta?

PERCHE’ gli artigiani di Galatina aprono le aziende in altri territori e non nella nostra città ?

PERCHE’ gli interessi di pochi prevalgono sulle necessità della comunità ?

PERCHE’  nella nostra città fare politica è diventata una professione altamente redditizia?

PERCHE’  la brava gente  non vuole fare politica ?

Una presa di posizione, un messaggio forte ed ineludibile di quanto ci siamo stancati di esser presi 

in giro dai “VECCHI”, ora non hanno davanti tanti singoli individui sacrificabili al voto ma un 

esercito a cui bisognerà dar conto.

“IO” due vocali formate non da un tratto unico ma da tanti puntini perché “IO” è un’identità 

collettiva, connettiva e propositiva.

PER I LETTERATI:

“STO’” è voluto per porre l’attenzione ad una azione che sta’ avvenendo in questo momento, con 

un rafforzativo: l’accento, per indicare intensità espressiva e per mettere in evidenza il senso di 

partecipazione, intesa non solo come “prender parte”, una semplice presenza, ma come “esser 

parte” di un processo che chiede assunzione di responsabilità e condivisione (e per misurare e far 

parlare i delatori).

Un altro passo verso il sistema Galatina.

QUALCOSA STA’ CAMBIANDO !

Ma serve l’ aiuto di tutti perché si possa concludere la favola con vissero TUTTI felici e contenti.
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